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Guerre popolari e controrivoluzione 

 

India 

22 settembre 2017 

Giovedì mezzogiorno, 20 settembre, Kalidas, alias Sekhar Raja, dirigente di alto grado del Partito 

Comunista dell’India (maoista) è stato arrestato alla frontiera fra Kerala e Tamil Nadu, a Pudur. 

44enne, sono parecchi anni che lavorava in clandestinità per il partito in tutto il sud dell’India. È 

perseguito nell’ambito di molti casi in Kerala, Tamil Nadu e Karnataka. La polizia l’accusa d’essere 

membro della brigata Bhavani del partito operante nelle regioni solcate da valli del Kerala, del 

Tamil Nadu e del Karnataka. Mentre è perseguito in dieci casi nel Kerala, è pure perseguito ai sensi 

della Legge sulle armi nel distretto di Dharmapuri, nel Tamil Nadu. Le autorità non hanno rivelato 

alcun dettaglio circa l’arresto. I residenti, però, hanno dichiarato ai media che quattro presunti 

maoisti erano giunti mercoledì sera, 19 settembre, e avevano lasciato Kalidas dietro di loro. In 

effetti essendo ferito alla gamba non poteva più camminare. I residenti hanno detto di avere loro 

stessi chiamato la polizia. 

 

Perù 

25 settembre 2017 

L’esercito peruviano e la guerriglia del PCP-SL (Partito Comunista del Perù-Sendero Luminoso, 

n.d.t.) si sono affrontati per il secondo giorno consecutivo. I combattimenti sono avvenuti oggi 25 

settembre e ieri vicino al comune di Puerto San Antonio, nella provincia di Tayacaja, nella regione 

conosciuta sotto il nome della valle di Apurimac, Ene e Mantaro  (VRAEM). Dopo scambi di colpi, 

i militari della 31^ brigata di fanteria delle pattuglie del comando speciale VRAEM hanno 

recuperato sul posto un fucile d’assalto AKM, munizioni e attrezzature. La regione del VRAEM, 

formata da 46 differenti comuni è una parte importante della pendice orientale delle Ande 

peruviane, largamente occupata dalla giungla. 

 

3 Ottobre 2017 

Un combattente del PCP-SL (Partito Comunista del Perù-Sendero Luminoso) è stato ucciso durante 

uno scontro con le pattuglie miste di esercito/polizia nella regione del VRAEM. La sparatoria si è 

svolta ieri alle 12:45 nel comune di Ayahuanco, nella provincia di Huanca (regione a sud di 



Ayacucho). Le forze di sicurezza hanno rinvenuto un fucile d’assalto preso alle forze dell’ordine 

durante un’imboscata nel 2008 nel comune di Tintaypuncu (regione centrale di Huancavelica, pure 

nel VRAEM). Il guerrigliero maoista era noto sotto gli pseudonimi i “Ciro” o “Pamacho”.    

 

Lotte e repressione 

 

Germania 

25 settembre 

Il processo d’accusa contro Riccardo avrà luogo il 5 ottobre alle ore 9 al tribunale di Altona ad 

Amburgo (Max Bauer Allee 91). Non si sa ancora se il verdetto sarà emesso lo stesso giorno o sarà 

rinviato ad altra data. Riccardo rischia due anni di prigione per disturbo della pace sociale, attacco 

con assalto e resistenza. Riguardo alla censura della posta non si è verificato un blocco sistematico, 

ma qualcuna è stata censurata (finora almeno tre volte, una cartolina postale, una lettera e una busta 

contenente giornali di controinformazione di Amburgo). 

Riccardo è un militante anarchico, uno dei sei militanti italiani ancora detenuti ad Amburgo in 

seguito al G20. 

Il suo indirizzo: 

 Riccardo Lupano 

 JVA Billwerder  

Dweerlandweg 100 

 22113 Hamburg (Germany) 

 

Grecia 

25 settembre 2017 

Nikos Maziotis e Pola Roupa membri di Lotta Rivoluzionaria prigionieri hanno pubblicato una 

dichiarazione su Kostas B., un giovane antifascista di 16 anni duramente picchiato dalla polizia 

greca durante la manifestazione antifascista svoltasi in memoria di Pavlos Fyssas, una decina di 

giorni fa. Kostas è tuttora ricoverato in ospedale sottoposto a cure intensive. 

 

 

 

 



Palestina 

25 settembre 2017 

Sabato mattina presto, 22 settembre, scontri sono scoppiati nel campo profughi di Aida posto nella 

città di Betlemme nel sud della Cisgiordania occupata, in seguito a un’incursione israeliana. Le 

forze israeliane hanno attaccato parecchie case nel campo, ufficialmente per arrestare giovani 

implicati negli scontri che si verificano regolarmente nella regione. Le forse israeliane si sono 

affrontate con palestinesi del campo, sparando proiettili di gomma. 

 

29 settembre 2017 

Mercoledì 26 settembre, le forze israeliane hanno duramente represso una manifestazione nel 

settore  di Sahl al-Biqeaa, nella regione di Tubas in Cisgiordania occupata. La protesta raggruppava 

contadini e residenti di Tubas che sventolavano bandiere palestinesi e scandivano slogan contro la 

politica israeliana d’occupazione. Le forze di sicurezza sioniste hanno fatto un uso talmente 

massiccio di gas lacrimogeni che 15 palestinesi sono dovuti ricorrere a cure mediche e cinque di 

loro hanno dovuto essere ricoverati in ospedale, compreso il governatore di Tubas. 

 

India 

27 settembre 2017 

Sabato sera, 22 settembre, violenti scontri sono scoppiati alla Banaras Hindu University (BHU) 

dopo che la polizia ha caricato una manifestazione studentesca. I dimostranti si erano riuniti per 

denunciare l’amministrazione dell’università e la cattiva gestione delle residenze dove alloggiano 

gli studenti al campus. Una giovane è stata aggredita durante l’ultima settimana nello stesso 

campus. Mentre chiedeva aiuto affrontando tre uomini violenti, le guardie della sua residenza non 

sono intervenute. Sit-in e manifestazioni sono state organizzate da venerdì 21 settembre e le autorità 

universitarie hanno schierato un pesante contingente di polizia per contenere la folla. Nella notte fra 

sabato e domenica i poliziotti hanno caricato, risparmiando nessuno. Hanno causato parecchi feriti 

fra gli studenti. È stata aperta un’inchiesta. 

 

Turchia 

29 settembre 2017 

Martedì 26 settembre, due combattenti del MKO/HKO (Partito  maoista/Esercito popolare di 

liberazione) sono stati uccisi in scontri con l’esercito turco  vicino alla città di Ovacik, nel Dersim. I 

due guerriglieri sono Ozcan Oner e Cem Gurgul. 

 

 



Svezia 

2 ottobre 2017 

Sabato 29 settembre, le vie di Goteborg, seconda principale città della Svezia, sono state teatro di 

scontri in occasione di una marcia neonazista. La marcia era stata organizzata dal “movimento della 

resistenza nordica” (RMN), movimento neonazi con ramificazioni in Svezia, Norvegia e Finlandia, 

esaltante un’ideologia suprematista bianca. La manifestazione di questo sabato a Goteborg era 

considerata essere la più importante del RMN, ma dei 1.000 partecipanti attesi era presente al 

concentramento la metà. Scontri hanno visto opporsi i contro-manifestanti antifascisti ai nazisti e 

alla polizia. Oltre 30 persone sono state arrestate. 

 

Francia 

3 ottobre 2017 

L’avvocato franco-palestinese, Salah Hamouri, è stato posto in regime di detenzione amministrativa 

(senza accusa né processo) nelle prigioni dell’occupazione israeliana per una durata iniziale di 6 

mesi rinnovabile dal 23 agosto scorso. In Francia numerose iniziative avvengono per chiedere  la 

sua liberazione. Ad esempio sarà organizzata una nuova manifestazione giovedì 5 ottobre a Tolosa, 

a partire dalle 18, metropolitana Capitole. 

 

 

 


